
  

Da Sorrento a Positano 

 

Il tratto costiero che va da Sorrento a Positano è senza dubbio uno dei più belli d'Italia, del 

resto località come Amalfi, Sorrento e Positano sono, da sempre, note in tutto il mondo. I 

fondali sommersi non tradiscono assolutamente la bellezza dei panorami costieri, anzi nella 

maggior parte dei casi i fondali sono prolungamenti delle emerse scogliere calcaree, che 

 regalano ai subacquei vertiginose pareti che si innabbissano  nei golfi di Napoli e di 

Salerno. La natura calcarea della zona, inoltre, favorisce, su entrambi i versanti della costa, 

la presenza di numerose grotte, anfratti e cavità. Non mancano le secche in mare aperto, 

dove la corrente e la presenza costante di piccolo pesce azzurro favoriscono il passaggio 

delle specie di passo quali tonni e ricciole. Fondali, dunque, adatti a soddisfare qualunque 

interesse subacqueo, fotografico, naturalistico, speleologico e con un po’ di fortuna... 

archeologico 

 

 1 - Capo di Sorrento 
L'immersione viene effettuata sul versante occidentale della bellissima baia di Sorrento tra il borgo dei pescatori di 

Marina Grande ed i ruderi dell'antica villa romana di Pollio Felice. Qui la perete rocciosa del Capo s'inabissa 

verticalmente nel blu oltre i 60 m, con un substrato corallino di notevole interesse biologico. Gorgonie gialle e rosse, sui 

cui rami è numerosa la presenza di uova di gattuccio, spirografi e tunicati ricoprono per molti tratti la parete. Tanti sono 

gli anfratti all'interno dei quali trovano rifugio famiglie di saraghi e cerniotti. Guardando verso il largo non è raro avvistare 

branchi di “tonnacchielle” a testimonianza della pescosità di quella che fu la tonnara di Sorrento. L’interesse naturalistico 

di questa immersione (straordinario a tutte le quote), è confermato dalle numerose pubblicazioni del famoso biologo 

marino R.Riedel, il quale immergendosi in questo tratto di costa ebbe occasione di perfezionare in massima parte le sue 

straordinarie conoscenze sulla fauna marina del Mediterraneo. 

 

 



2 - Punta di  Puolo 

Per le sue caratteristiche morfologiche è un’immersione adatta a qualsiasi livello di esperienza. Infatti gli allievi  possono 

immergersi dalla spiaggia  senza rinunciare al fascino di un’immersione in parete, mentre i subacquei più esperti si 

addentreranno in un complesso di grotte dall’alto gradi di difficoltà. Puolo sicuramente rappresenta anche uno dei siti più 

belli del Golfo di Napoli per le immersioni notturne, durante le quali si possono ncontrare  come  Halicia Mirabilis, 

Hippocampus guttulatus, lepre di mare  

 

 

3 - Vervece 

Lo scoglio del Vervece si trova a poco meno di un miglio dal molo di imbarco del diving. Costituisce il fulcro di una delle 

due zone di riserva integrale del parco marino di Punta Campanella. Fu nelle acque circostanti l’isolotto che, il 28 

settembre 1974, Enzo Maiorca stabilì il suo ultimo record di apnea a 87m, da lì l’idea da parte dell’apneista di affiancare 

al suo nome di battesimo quello del celebre scoglio: Enzo Vervece Maiorca. La distanza dalla costa e la presenza 

costante di correnti dominanti del Golfo di Napoli, favoriscono l'insediamento e lo sviluppo di una ricchissima fauna che 

ne fanno senza ombra di dubbio una delle immersioni piu' suggestive dell'intero golfo di Napoli. E' una consuetudine 

l’incontro con dentici, saraghi spigole, grosse cernie e un grandissimo banco di barracuda stanziali. Di impareggiabile 

bellezza il "giardino" di gorgonie rosse che si apre sul versante Nord nel quale non sono rari incontri con pesci San 

Pietro, musdee e grossi scorfani. Il versante ovest è caratterizzato da una bellissima parete di Halimeda Tuna che si 

alterna con distese di parazoanthus. Ormai celebre è anche la madonnina in bronzo adagiata sul pianoro del versante 

Est ad una profondità di 12m, e celebrata ogni 4 settembre da una processione in mare e da una festa locale che 

coinvolge tutti gli abitanti della costiera. 

 

 

 3bis - Relitto del Vervece 

A poche centinaia di metri dallo scoglio del Vervece in direzione della costa è possibile fare immersione sul relitto di un 

piccolo gargo innabbissatosi 20 anni fa in seguito ad una mareggiata. Una bellissima immersione che però richiede una 

discesa nel blu lungo una sagola guida zavorrata, discesa spesso resa difficile accausa delle forti correnti che possono 

imperversare in questo tratto di mare. Non attardandosi troppo nella visita del relitto si può tornare verso lo Scoglio del 

Vervece. Necessario in tal caso disporre di una buona autonomia (il tragitto non è breve e si mantiene intorno ai 30m. 

Per questa ragione l'immersione sul relitto è considerata a se stante e di un alto livello di difficoltà dunque destinata a 

sub esperti. 

 

 

4 – Giardino Romantico 

Qualche ciuffo di Posidonia oceanica ricopre il fondo più sabbioso. Tra i massi di franata non mancano polpi, triglie e 

pesce di fondo. La punta è facilmente individuabile per la presenza del manufatto a gradoni della condotta sottomarina 

che fornisce l’acqua all’Isola di Capri. Questo è ricoperto da spirografi (Sabella spallanzanii), gigli di mare (Antedon 

mediterranea), gorgonie bianche (Eunicella singularis) e gialle (Eunicella cavolinii). Con un pò di fortuna è possibile 

incontrare cernie e corvine (Sciaena umbra). 

 

 

5 - Grotta di Mitigliano 

La grotta, di origine carsica, è situata sul versante est dell'omonima baia. L'ingresso, si trova tra i 6 e i 15 m di profondità 

con una larghezza di circa 3 m e lunga 80 m. Il fondale è costituito da sabbia bianca la cui grossa granulometria non 

crea sospensione al passaggio dei subacquei. Il corridoio dalle alte pareti va restringendosi verso il suo interno, infatti, 

dopo circa 40 m di percorrenza si riduce fino ad essere percorribile da un subacqueo per volta (motivo per il quale è 

consigliabile l’ingresso a non più di tre sub per volta). La grotta presenta due sifoni verticali attraverso i quali si accede a 

due piccole caverne emerse ricoperte da concrezioni variegate d'alabastro. Particolarità biologiche di questa suggestiva 

grotta sono la brotula (Oligopus ater) e l'attinia rosa (Halcampodes purpurea). 

 

 

 



6 - Grotta di punta Falcone 

Punta Falcone è situata tra Punta Baccoli e Punta Campanella. L'accesso alla grotta avviene da un primo ingresso posto 

ad una profondità di 12 m, da qui si prosegue verticlamente fino ad un secondo ingresso posto a 16 m di profondità. 

Percorrendo la galleria in orizzontale si giunge ad una parete terminale, risalendo la quale è possibile arrivare in 

superficie in una piccola camera ricoperta da stalattiti molto suggestive. Le pareti della grotta, quelle meno illuminate, 

sono l'habitat ideale di astici, galatee rosse, gamberi meccanici, corvine e qualche musdea. Esternamente alla grotta non 

 mancano: poseidonie, attinie brune ed anemoni di mare. 

 

 

7 – Fossa papa 

L’immersione inizia all’interno dell’insenatura (molto bella tra l’altro) dove ci sono circa 15 metri di profondità e un fondale 

uniforme. Proseguendo verso Capri, si può scendere lungo una parete terrazzata, che termina a 45 metri, da qui si 

raggiungono degli scogli isolati sulla sabbia, estremamente ricchi di vita bentonica, dove sarà possibile osservare grosse 

e numerose aragoste  

 

 

 8- Punta Campanella 

Punta Campanella chiude il versante sud del Golfo di Napoli e apre quello Nord del golfo di Salerno. E' il cosiddetto 

Promontorio Minervae, nella cui prossimità le antiche navi greche e romane sostavano in attesa delle condizioni meteo 

favorevoli per poterlo doppiare. Durante questa sosta, gli equipaggi delle navi ne approfittavano per portare doni alla 

divinità per ingraziarsene i favori, raggiungendo  il Tempio dedicato alla Dea Minerva, sui cui resti sorge l'attuale Torre 

Mozza. Da qui il notevole interesse archeologico che riveste questa zona. Infatti i suoi fondali custodiscono ancora oggi 

interessanti mannufatti di epoca romana. La morfologia molto variegata, permette durante la stessa immersione di 

attraversare scenari naturalistici molto diversi tra loro. L'immersione alterna zona di massi, ricche di tane, pianori 

degradanti coperti da enormi ventagli di gorgonie rosse, a pareti a strapiombo coperte da fitte gorgonie gialle fino a fare 

capolino in piccole grotte nelle quali il subacqueo rimane avvolto da sciami di parapandali (Plesionika narval). Durante la 

stagione autunnale, sono garantite scene di caccia di tonnetti e ricciole a discapito delle piccole alici che in banco 

cercano rifugio lungo la costa. 

 

 

 9 -Scoglio Penna 

E' situato a poca distanza dalla costa e chiude la tranquilla Baia di Ieranto dal lato opposto di Punta Campanella. Una 

fenditura lo attraversa a 3 metri sotto la superficie del mare e presenta pareti ricoperte da gialli Parazoanths e rosse 

spugne. I sub sono accolti al loro arrivo da folti branchi di castagnole e di donzelle che volteggiano trai i raggi luminosi 

che filtrano attraverso la fenditura. Il versante che guarda Positano è completamente tappezzato di arancio grazie alle 

abbondanti colonie di Astroides Calycularis. Fra i colorati polipi espansi stazionano mimetici scorfani, saltellanti bavose, 

avidi sciarrani e qualche grossa cicala. Uscendo attraverso il largo, il fondale degrada dolcemente formando balze tra i 

15 e i 25 metri di profondità su cui si estende una foresta di gorgonie bianche (Eunicella Singularis). Al di sotto di questa 

zona il pendio è molto più ripido e scende fino a 50 metri dove le gorgonie gialle lasciano il posto alle splendide 

Paramuricee, sui cui rami sono state deposte le uova di gattuccio. Nella miriade di buche ed anfratti trovano rifugio i 

timidi Anthias dalle lunghe pinne pettorali, ma anche castagnole, saraghi, corvine. Le murene dividono la propria tana 

con i gamberetti pulitori mentre i timorosi polpi si nascondono per poter catturare qualche crostaceo. E' l'habitat di 

echinodermi poco comuni come il Riccio Melone, il Riccio Corona, la Stella Pentagono e la Stella Gracile, e dove 

l’incontro con qualchhe cernia è sempre possibile. 
 

 

 10bis - Parete di Montaldo 

Circa duecento metri dopo lo Scoglio Penna, la spettacolare parete a picco di Montalto si apre in un'ampia insenatura. 

Siamo nella Baia di Nerano, così chiamata dal paesino che la domina, arroccato a mezza costa. Montalto è un 

imponente parete che strapiomba in mare, sormontata dai resti di un'antica torre Saracena. Acqua limpida e ricchezza di 

fauna e flora fanno di questa zona il paradiso dei fotografi subacquei. E' un' immersione che può essere effettuata alla 

profondità che più si preferisce. Un piccola distesa di posidonia ci accompagna durante la discesa verso la vera e propria 



parete, dai quali anfratti fanno spesso capolino aragoste e magnose. La parete lascia spazio ad un pianoro molto ripido 

sulla quale in corrente le grandi paramuricee si aprono in folti ventagli dalle varie tonalità di rosso. Tra queste spicca un 

bellissimo ramo di Gerardia savaglia. Il fondo sabbioso alla base della parete è spesso prediletto da rane pescatrici e 

pesci San Pietro. 

 

 

 10 - Punta di Montaldo 

Immersione che si và ad effettuare sul  versante di ponente all’estermità della baia di Marina del Cantone! Qui 

immergendosi sotto la torre saracena, si possono effettuare bellissime immersioni, sia diurne che notturne. Nel primo 

caso, frequenti gli incontri con cernie e argentei branchi di ricciole, tonneti e palamiti (specie in primavera e autunno), nel 

secondo caso facili gli incontri con la elegante Alicia Mirabilis e folti branchi di corvine. In tutti i casi, una parete con un 

ricco coralligeno e con grossi ventagli di gorgonie dalle tonalità giallo e rosso intenso, che a terrazzi arriva ad una 

profondità massima di 48 metri. 

 

  

11 - Scoglio dello Scruopolo 

E' un minuscolo isolotto che và a chiudere la baia di Recommone, un’altra stupenda caletta adiacente alla baia di Marina 

del Cantone. Un’immersione molto semplice, che inizia con un fondo sabbioso (dove ci andiamo ad ancorare) a 8-10 

metri di profondità, e và poi a continuare iniziandola verso Positano. Carinissima una grotta a circa 15 metri di profondità 

e sulle pareti che scendono dritte fino a 30 metri circa, ricco il coralligeno a la vita bentonica.  azzurro. 
 

 

 12 - Grotta dello Zaffiro 

Situata sul versante del golfo di Salerno, quasi di fronte all’isolotto dell’Isca, la Grotta dello Zaffiro si può ritenere una 

delle maggiori attrazioni naturali dell’AMP di Punta Campanella.La grotta ha due ingressi uno, situato a 4 m, e l'altro a 16 

m. La luce, che penetra dalla sua entrata principale, riflettendosi sulla volta della grotta dona alle sue pareti quella 

tonalità di azzurro, da cui prende il nome. La grotta è ricca di stalattiti e stalagmiti che in un punto, congiungendosi, 

formano una straordinaria colonna. L'uscita dalla grotta può essere effettuata tramite uno stretto cunicolo che si apre su 

un pianoro (profondo 16 m) situato davanti alla grotta. 

 

 

13 - Grotta dell’Isca 

Il sistema di cavità naturali situato sul versante sud dell'omonimo isolotto (che fu proprietà di Eduardo De Filippo) offre ai 

sub, che vi si addentrano, bellissimi giochi di luce grazie a piccole cavità attraverso le quali i raggi di sole illuminano le 

bellissime volte ricoperte da tappeti di Astroides eParazoanthus, un vero paradiso per la foto ambiente. La vera e propria 

grotta ha un’ ampia apertura tra i 7 e 15 m di profondità che permette l'ingresso a numerosi sub, in contemporanea; una 

volta all'interno, si può raggiungere la superficie ed ammirare la volta, situata a più di 10 m di altezza, dalla quale 

pendono innumerevoli stalattiti. Sul fondo della grotta, si possono osservare i resti di una stalattite caduta in seguito a 

movimenti tellurici susseguitisi nei anni. 

 

 

14 - Isola di Vetara 

Il piccolo isolotto di Vetara, posto sul versante Salernitano dell’AMP rappresenta il fulcro della Zona A. L’immersione 

generalmente si svolge partendo dalla parete che guarda verso Capri , da li si raggiunge un pianoro la cui punta 

massima raggiunge  una quota di circa 50/m di profondità.  La parete è ricca di gorgonie rosse. Seguendo la parete 

posta a sud sul fondo ci siimbatte in una grotta, le cui pareti  sono ricoperte di bellissime spugne colorate e piccoli mysis. 

Questo tratto di mare oltre ad offrire una ricchissima vita bentonica, grazie alla sua lontananza dalla costa, può in 

qualsiasi momento regalare inaspettati incontri con specie pelagiche quali tonni e ricciole. 

 

 

 

 



15 - Li Galli 

Situati nel golfo di Salerno, i tre isolotti de’ Li Galli, (il Gallo lungo, la Rotonda, e la Castelluccia) si trovano a circa 3 

miglia dalla costa, quasi di fronte a Positano. La zona preferita dai sub per le immersioni e quella che si sviluppa lungo la 

parete sud dell’isolotto de’ il Gallo lungo, lo scoglio più grande ed anche il solo ad essere abitato. Ci si immerge fino a 

raggiungere nell’immediato un pianoro posto a 15 m di profondità, ricco di gorgonie bianche; mantenendo la parete sulla 

nostra destra si procede raggiungendo la profondità di circa 20 m dove troviamo un ciglio da cui possiamo osservare la 

parete che sprofonda nel blu con balzi di gorgonie gialle. Rimanendo su questa postazione non è, inoltre, difficile 

imbattersi in pesce di passaggio, come tonnetti e ricciole, mentre guarandando tra le rocce della parete si trovano tane di 

murene, cernie, e corvine. Numerosi sono anche i nudibranchi, che popolano l’intera parete. 

 

 

 15bis - Secca de li Galli 

La secca o secchetella de' li Galli è situata quasi al centro dello spazio di mare, compreso tra l'isolotto di Vetara ed i 

Galli. E'una delle mete più ambite per le escursioni subacquee nella zona, per le sorprese che è spesso in grado di 

riservare a chi si immerge sui suoi fondali. Nonostante l'acqua limpidissima le piccole dimensioni del cappello, situato a 

circa 6 m, rendono difficile l'individuazione della secca. Dal cappello il fondo degrada con balzi e pinnacoli fino alla 

profondità di 50 metri dove inizia il fondo sabbioso. Sulle pareti della secca nuvole di Anthias ricoprono i grandi ventagli 

di paramuricee. Mentre non è raro incontrare eccezionali specie bentoniche, tra le qualiUmbraculum 

mediterraneum, Maasella edwardsii, Gerardia savaglia.  

 

 

  

  
 


